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Progetto negativo.  
La selezione delle permanenze per 
una transizione a Nord-Est

«Gli elementi permanenti possono essere considerati da un lato alla stre-
gua di elementi patologici, dall’altro come elementi propulsori» afferma-
va Aldo Rossi (1966, p. 52). Il concetto richiama quello greco di άρμακον 
[pharmakòn], che racchiude in sé la duplice accezione di medicamento e 
di veleno. Il farmaco delle permanenze, ampiamente sviluppato nella sto-
ria urbanistica italiana del Novecento, oggi rischia di venire utilizzato con 
troppa liberalità, forse a causa degli indubbi vantaggi che esso ha portato 
nel difendere i paesaggi storici da i barbari (Benevolo, 1959; Cederna, 1961).
Il territorio del Nord-Est italiano si trova oggi a un bivio radicale: porta in 
sé da un lato grandi opportunità ecosistemiche dovute alla sua integrazio-
ne con reti verdi e blu fortemente integrate nei contesti abitati; dall’altra la 
stessa frammentazione può portarne il collasso per la fragilità dei traspor-
ti e dei tessuti. Come abbiamo visto nel paragrafo “Verso la neutralità”, il 
Nord-Est italiano subisce grandi pressioni su diversi piani: gli alti e diffu-
si rischi termici, idrici, idraulico-idrogeologici e geologici; l’incapacità di 
produrre l’energia elettrica ad esso necessaria, né in forma ecosostenibile 
né in forma dipendente dal fossile; l’alta dispersione energetica; la fram-
mentazione della produzione e della logistica; la grave inefficienza dei si-
stemi di trasporto pubblico. Lo sviluppo formale del territorio nordestino 
ha la doppia valenza di medicina insperata per la neutralità, in virtù di una 
forte disponibilità diffusa di sistemi arborei e acquatici, e di veleno, per 
l’inappropriatezza funzionale dei tessuti urbani innestati in questi sistemi. 
Per adeguare il territorio alle trasformazioni necessarie, evitando sfor-
zi fallimentari e mantenendo il valore economico, ecologico e sociale del 
Nord-Est, è necessario sviluppare un progetto di territorio radicale e pri-
oritario, che selezioni le permanenze con una scala di salvaguardia e vin-
colo molto ragionata. Spesso gli approcci alla transizione non mettono in 
discussione i tessuti, in base a un bilancio costi-benefici in cui gli impe-
gni sociali ed economici per la transizione sono messi in relazione a una 
continuità di gestione. La delocalizzazione di un quartiere ad alto rischio 
(per non dire certezza) di frana, ad esempio, non viene nemmeno ipotiz-
zata perché comporterebbe un grave carico economico per lo Stato e per-
ché genererebbe molto scontento. Un bilancio di questo tipo però non fa i 
conti con la certezza dei dati oggi in nostro possesso: non considera i costi 
economici e sociali legati alla catastrofe che inevitabilmente avverrà dove 
prevista (Bertin et al., 2020). 
Non è possibile pensare di contenere le gravi pressioni descritte in un ap-
proccio incrementale e innovativo standard. Se ci rifacciamo alla defini-
zione espressa da Nobili e Marramao (1981), un processo innovativo è in-
dissolubilmente legato a un principio di continuità. La visione stessa della 
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trasformazione di un territorio in senso innovativo-incrementale parte 
dal preconcetto che la forma attuale del territorio sia preordinata al suo 
progetto e ai piani da esso dipendenti (Berke e Campanella, 2006). Questa 
concezione pregiudiziale rischia di minare le fondamenta della conver-
sione imposta dal clima e dalle economie di oggi, somministrando dosi 
eccessive del farmaco, inteso qui come conferma del consolidato. 
Il progetto per un Nord-Est neutrale ed equo deve definire come perma-
nenti innanzitutto le reti arboree e acquatiche, oggi spesso considerate un 
retro della città diffusa, un paesaggio minore. Il progetto deve ricucire e 
rafforzare le maglie di queste reti per aumentarne l’efficacia ecosistemica 
e giungere alla neutralità. Lo sviluppo di una maglia forte e continua per-
metterà di ridurre i rischi qui descritti e di aumentare significativamente la 
capacità di produrre energia autonomamente. Una volta identificati gli ovvi 
manufatti di primo piano, da proteggere per necessità culturali e secondo 
le dovute accortezze disciplinari, il progetto deve procedere puntando alla 
selezione di un patrimonio intangibile di relazioni fisiche e sociali più che 
una vastità di elementi materiali specifici. Aver contezza dell’alto rischio e 
dell’inadeguatezza non significa trovare una soluzione di difesa per ciascun 
edificio, con costi insostenibili che però finirebbero per mantenere fabbri-
cati mediamente di basso pregio e con grandi limiti di comfort. 
Un progetto per il Nord-Est deve partire dalla visualizzazione degli impatti 
attesi, tanto fisici quanto economici e sociali, dialogare con scenari evo-
lutivi, tracciare la conformazione al suolo degli eventi estremi di cui c’è 
contezza e predisporre trasformazioni anche rilevanti. Tra le permanenze, 
ben prima delle forme attuali del consolidato, il progetto deve riconoscere 
i sedimi e le tracce dei futuri eventi estremi, restituendo alla geografia un 
piano di operatività politica, non solo tra i problemi da risolvere, ma in-
nanzitutto tra gli aspetti indiscutibili. Il progetto in questo senso deve pro-
cedere per dialettica negativa (Farina, 2019), riconoscendo e vivificando le 
contraddizioni tra gli attori, tanto umani quanto non umani (Bennett, 2023; 
Harman, 2021; Pellizzoni, 2023).
Attraverso la decostruzione delle relazioni fisiche e sociali, riconoscendo-
ne i caratteri vivificanti, il progetto deve promuovere una nuova stagione 
di trasformazione radicale dei principi formali, modificando il fenomeno 
dell’impianto urbanistico della città diffusa, disegnando piani e processi 
di transizione che abbraccino l’abbattimento, la sostituzione, la delocaliz-
zazione dei tessuti e delle connessioni. Certamente non è pensabile tutto 
ciò come processo lineare e ordinato, ma forse solo un processo spurio, 
conflittuale, dispersivo e non moderno può rispondere con la dovuta com-
plessità ad un compito così vasto.
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